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GARANTI RE I L DI RI TTO ALLA SALUTE E ALLA PROTEZI ONE PER BAMBI NE E 
BAMBI NI  ESPOSTI  A VI OLENZA DOMESTI CA, MALTRATTAMENTI , ABUSO 
SESSUALE:UN I MPEGNO FORTE CHE NON SI  PUO’ RI MANDARE. 
 
 
 
Dalla r at if ica della Convenzione Onu sui dir it t i del f anciullo avvenut a con OD�OHJJH����

PDJJLR������Q���� l’I t alia ha compiut o passi avant i impor t ant i ver so l'af f er mazione 
del dir it t o di bambini e bambine ad una cr escit a non avvilit a e t or ment at a da car enze 
af f et t ive, sociali e mat er iali e ad esser e pr ot et t i da ogni f or ma di violenza e 
sf r ut t ament o. Non ci sono st at e solo vuot e enunciazioni di pr incipio, ma  anche at t i 
concr et i, quali la legge 28 agost o 1997, n. 285. "Disposizioni per  la pr omozione di 
dir it t i e di oppor t unit à per  l'inf anzia e l'adolescenza" che, gr azie all’ist it uzione  di uno 
specif ico f ondo per  l’inf anzia  che ha per messo la cr eazione di ser vizi e la 
sper iment azione di nuovi modelli di int er vent o in molt e r egioni it aliane. I n quest o 
per iodo dedicat o all’esame dei pr ogr ammi elet t or ali e di gover no f or mulat i dalle var ie 
f or ze polit iche, come oper at r ici e oper at or i impegnat i a var io t it olo in at t ivit à di 
t ut ela, pr ot ezione  e cur a di bambine e bambini vit t ime di mal-t r at t ament i, abuso e 
sf r ut t ament o sessuale,  abbiamo r it enut o impor t ant e dar e voce anche alle esigenze di 
quest a par t e di inf anzia e adolescenza, che in cont inuit à e ad int egr azione di quant o 
f in qui f at t o nel nost r o Paese, cont inua a r ichieder e ad ogni livello di gover no 
invest iment o at t ent o e f at t ivo.  
Pur  essendo la r ealt à it aliana posit ivament e mar cat a dalla pr esenza di compet enze di 
pensier o ed oper at ive eccellent i in mat er ia, il lavor o quot idiano con f amiglie e bambini 
in dif f icolt à ci obbliga cost ant ement e a f ar e i cont i con alcuni gr avi r it ar di del nost r o 
sist ema sociale, sanit ar io e di t ut ela, che spesso si t r asf or mano in r ischi di nuova 
vit t imizzazione per  chi già deve sost ener e un cost o elevat o in t er mini di benesser e e 
salut e a causa delle violenze cui è st at o espost o all’int er no o all’est er no della f amiglia. 
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La violenza, come ha af f er mat o anche l’OMS nel 2002, è un ser io pr oblema di salut e 
pubblica e, quindi, gli int er vent i di pr evenzione, pr ot ezione e cur a r appr esent ano at t i 
dovut i per  soddisf ar e il dir it t o f ondament ale  alla salut e sancit o nella st essa  
Cost it uzione it aliana e per  gar ant ir e il miglior e uso delle r isor se dedicat e. 
La violenza è esper ienza che non int er essa solo gr uppi mar ginali e disagiat i, il lavor o 
sul campo ci ha insegnat o che i mal -  t r at t ament i e gli abusi int er essano bambini e 
bambine appar t enent i ai più dispar at i cont est i sociali e cult ur ali: f igli di oper ai e di 
docent i univer sit ar i, bambini it aliani e migr ant i.  
I n quest i anni ci siamo int er r ogat i a lungo  sui modelli di int er vent o, sulle pr at iche 
cliniche, sociali ed educat ive, sull’emer ger e sempr e più chiar ament e dei danni 
der ivant i da f or me misconosciut e di violenza  quale la violenza assist it a int r af amiliar e, 
sulle modalit à di int egr azione t r a i var i set t or i di int er vent o, sugli st r ument i più idonei 
per  int er r omper e il non inevit abile ciclo int er gener azionale della violenza, su quali 
appr occi e st r at egie adot t ar e per  lavor ar e con adult i e genit or i malt r at t ant i e 
abusant i. Pensiamo che in I t alia sia st at o pr odot t o un pat r imonio di conoscenze e di 
esper ienze di qualit à e capace di t ener e il conf r ont o a livello eur opeo e int er nazionale, 
t ut t avia non è r ar o assist er e a scelt e pubbliche e ist it uzionali che sacr if icano 
pr of essionalit à acquisit e o ser vizi or mai r adicat i sul t er r it or io. E’ quindi f or t e la 
pr eoccupazione che ai gr avi r it ar di si possano assommar e anche passi indiet r o che si 
t r adur r ebber o in dif et t i di pr ot ezione e nell’accr esciment o del danno, di br eve e di 
lungo per iodo, che le violenze pr oducono sui singoli e sulla collet t ivit à.  
Sono st at e dr ammat iche le conseguenze della r iduzione dei f ondi  per  le polit iche 
sociali  e, in par t icolar e,  la scompar sa del vincolo di assegnazione delle r isor se per  gli 
int er vent i a f avor e dell’inf anzia, così come a suo t empo er a st at o pr evist o dalla legge  
n.285/ 97. Solo alcune Regioni lo hanno r ipr ist inat o al f ine di pr esidiar e una quot a 
congr ua di r isor se per  mant ener e at t ivi ser vizi e pr oget t i essenziali, che in molt e 
r ealt à vengono cancellat i o f or t ement e r idot t i violando così il dir it t o del singolo alla 
cont inuit à delle cur e. Quest o è accadut o in quelle cit t à dove non sono st at e r innovat e, 
o sono st at e  f or t ement e r idot t e, le convenzioni e le r isor se f inanziar ie per  i ser vizi 
pubblici e pr ivat i impegnat i nel t r at t ament o di bambini e bambine vit t ime di violenza 
e/ o nell’aiut o a donne vit t ime di violenza domest ica.  
 
Quest e sono le pr ior it à che noi abbiamo individuat o af f inché in I t alia si r af f or zi e 
consolidi una st r at egia di pr evenzione pr imar ia, secondar ia e t er ziar ia del mal – 
t r at t ament o e degli abusi all’inf anzia, che necessar iament e deve esser e t r asver sale a 
t ut t e le polit iche di set t or e, da quello sociale a quello sanit ar io, da quello educat ivo a 
quello giudiziar io e della comunicazione. 
 

1. Ricompor r e in seno ad un’unica amminist r azione cent r ale (Mist er o del Welf ar e o 
per  la Famiglia) le f r amment at e compet enze amminist r at ive e sociali in mat er ia 
di inf anzia e adolescenza, dalle polit iche per  la pr evenzione, l’assist enza e la 
pr ot ezione di bambine e bambini vit t ime di t r ascur at ezza, malt r at t ament i, 



 3 

abusi, sf r ut t ament o sessuale e pedof ilia, a t emi più gener ali quali l’adozione 
int er nazionale. La f r amment azione at t uale impedisce di aver e un quadr o unit ar io 
dell’azione it aliana in quest a sf er a del sociale, di condur r e monit or aggio e 
valut azioni ef f icaci sullo st at o di at t uazione delle leggi e di pr ogr ammi di 
azione, di valut ar e, per  quant o possibile, il livello e la qualit à degli invest iment i 
ef f et t uat i. Def inir e un sist ema nazionale di  livelli essenziali di assist enza 
sociale, individuano anche un set  minimo di cr it er i di qualit à per  i ser vizi 
specialist ici, pubblici e del pr ivat o sociale, che si occupano di malt r at t ament o, 
abuso e sf r ut t ament o sessuale, allo scopo di assicur ar e un livello minimo 
accet t abile di pr est azioni su t ut t o il t er r it or io nazionale. 

2. Dar e f inalment e r ealizzazione ad un sist ema di Gar ant i r egionali per  l’inf anzia 
che si r accor di con una f igur a nazionale di Gar ant e per  l’inf anzia cui siano 
af f idat e f unzioni di impulso, pr opost a, r ichiamo e r appr esent anza 
amminist r at iva dei dir it t i di bambini e bambine, a gar anzia del r ispet t o del 
super ior e int er esse del f anciullo nell’azione delle amminist r azioni locali, 
r egionali e nazionali, nonché nei pr ocediment i amminist r at ivi e giudiziar i. 

3. Raf f or zar e il sist ema di coor dinament o t r a Gover no e Regioni sulle polit iche e i 
pr ogr ammi in mat er ia, at t r aver so la Conf er enza St at o – Regioni, la r iat t ivazione 
e valor izzazione del Tavolo sui Minor i e la par t ecipazione delle Regioni 
all’Osser vat or io nazionale sui minor i, ist it uit o con legge 451/ 97, quali sedi di 
conf r ont o e scambio di esper ienze in gr ado di cont r ast ar e il r ischio di gr avi 
squilibr i t er r it or iali nella qualit à e quant it à di ser vizi a f avor e delle f amiglie e 
dei bambini e bambine. E’ indispensabile, inf at t i,  che lo St at o r iassuma un ser io 
r uolo di  coor dinament o che, nel r ispet t o delle nuove compet enze delle Regioni, 
f accia ar gine al per icolo che s’inneschino pr ocessi di r egionalizzazione 
incont r ollat i. I n quest a pr ospet t iva, va pr omossa l’est ensione a t ut t e le Regioni 
dell’adozione di Linee guida in mat er ia di abuso e mal- t r at t ament i all’inf anzia 
(iniziat iva già assunt a da cir ca la met à delle Regioni), nonché l’oppor t uno 
conf r ont o t r a gli or ient ament i. 

4. Pr omuover e l’analisi del f enomeno e la r icer ca. Valor izzar e e dif f onder e i 
r isult at i delle r icer che già eseguit e e pr omuover e r icer che set t or iali su 
par t icolar i gr uppi a r ischio, sull’ef f icacia dei var i modelli di int er vent o e sui 
f at t or i di r ischio e di pr ot ezione che car at t er izzano var ie conf igur azioni di 
abuso e malt r at t ament o. 

5. Realizzar e, a par t ir e dalle sper iment azioni f in qui messe in at t o,  un sist ema 
nazionale di monit or aggio dei bambini seguit i dai ser vizi sociali e sociosanit ar i 
t er r it or iali per  sit uazioni di disagio, t r ascur at ezza, malt r at t ament o e abusi, allo 
scopo di ar r ivar e a dat i di incidenza signif icat ivi e compar abili sul f enomeno 
della violenza all’inf anzia e consent ir e una  pr ogr ammazione ef f icace delle 
r isor se e la valut azione del car ico e del cost o sociale degli int er vent i. E cr ear e 
un r accor do t r a le st at ist iche  sull’inf anzia r accolt e da Amminist r azioni cent r ali 
e r egionali. 
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6. Ampliar e le ipot esi di applicazione della convenzione di St r asbur go sull’ascolt o 
del minor e, r at if icat a dall’I t alia con legge  n. 77 del 20/ 03/ 2003, Rat if ica ed 
esecuzione della Convenzione Eur opea sull’ eser cizio dei dir it t i dei f anciulli, 
f at t a a STRASBURGO il 25 gennaio 1996, con par t icolar e at t enzione alla 
pr omozione dell’inf or mazione, dell’assist enza e della capacit à di discer niment o 
per  bambini e bambine vit t ime di malt r at t ament i e abusi coinvolt i in 
pr ocediment i civili e penali. Vanno inolt r e compiut ament e applicat e le 
disposizioni di legge r elat ive sia all’ascolt o pr ot et t o in incident e pr obat or io e 
alla sua audio-video r egist r azione per  limit ar e i r ipet ut i ascolt i del bambino 
(che viene così espost o al r ischio di abusi ist it uzionali), sia al coinvolgiment o dei 
ser vizi sociali e sanit ar i t er r it or iali per  dar e assist enza psicologica ai minor i e 
ai f amiliar i pr ot et t ivi in t ut t e le f asi del pr ocediment o. I nolt r e,  i minor i che 
devono t est imoniar e per  r eat i ai lor o danni hanno il dir it t o di esser e pr epar at i 
psicologicament e ad af f r ont ar e l’audizione, come da ar t icolo 609 decies. I l 
t r ibunale deve sempr e por r e il quesit o ai t er apeut i che seguono il minor e se egli 
è in gr ado o meno di r ender e t est imonianza, e in quale moment o può esser e 
sent it o. 

��� Assicur ar e pene congr ue per  il r eat o di abuso sessuale, quale r eat o cont r o 
l'umanit à, e sist emi di pr ot ezione che assicur ino che il r eat o non venga di nuovo 
per pet r at o sugli st essi o su alt r i bambini, anche dopo che è st at a scont at a la 
pena.�

8. Eliminar e la pr escr izione dei r eat i sessuali ai danni di minor i pr evist i dalle leggi 
15 f ebbr aio 1996 n. 66, Nor me cont r o la violenza sessuale, e n. 269 del 
03/ 08/ 1998, Nor me cont r o lo sf r ut t ament o della pr ost it uzione, della 
por nogr af ia, del t ur ismo sessuale in danno di minor i, quali nuove f or me di 
r iduzione in schiavit u’ ,  olt r e che dalla r ecent e legge 6 f ebbr aio 2006, n. 38  
Disposizioni in mat er ia di lot t a cont r o lo sf r ut t ament o sessuale dei bambini e la 
pedopor nogr af ia anche a mezzo I nt er net ,  in modo che le vit t ime abbiano la 
possibilit à di veder e per seguit o il r eat o, qualor a divent at e adult e siano in gr ado 
di denunciar e. 

9. Modif icar e le nor me della legge  251/ 2005 Modif iche al codice penale e alla 
legge 26 luglio 1975, n. 354, in mat er ia di at t enuant i gener iche, di r ecidiva, di 
giudizio di compar azione delle cir cost anze di r eat o per  i r ecidivi, di usur a, di 
pr escr izione, per  le r icadut e sui t empi di pr escr izione del r eat o di 
malt r at t ament i in f amiglia.  

10. Abbr eviar e i t empi di t ut t i i pr ocediment i giudiziar i che int er essano i minor i.  
11. Abbr eviar e le pr ocedur e e i t empi dei Tr ibunali per  i minor enni per  le misur e di     

pr ot ezione, af f idament o e la dichiar azione di adot t abilit à dei minor i e r ender e 
più r igor ose, al cont empo, le valut azioni delle coppie sulla idoneit à all’adozione. 

12. Aument ar e signif icat ivament e gli invest iment i sul duplice f r ont e, da un lat o,  
della r ilevazione pr ecoce e del sost egno alla f amiglia e alla genit or ialit à 
(inf or mazione sulle cur e pr enat ali e neonat ali, r iconosciment o pr ecoce della 
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depr essione post  par t um, r af f or zament o della r et e dei ser vizi di sost egno alla 
gr avidanza e alle neo-mamme, dei ser vizi educat ivi per  la pr ima inf anzia, degli 
int er vent i di sost egno domiciliar e, delle iniziat ive di accr esciment o delle 
conoscenze e delle compet enze par ent ali di padr i e madr i, ecc.) e, dall’alt r o, 
della cur a e del t r at t ament o degli ef f et t i a br eve e lungo t er mine della violenza 
subit a nell’inf anzia a f avor e dei bambini e delle bambine, di adult i e adult e 
vit t ime di violenze in et à minor e,  dei genit or i malt r at t ant i e , secondo r igor osi 
pr ot ocolli diagnost ici e t er apeut ici, degli abusant i sessuali, in par t icolar e se 
minor enni. I nolt r e, si r it iene indispensabile che sia gar ant it a assist enza  legale 
e, nei casi di indigenza, anche economica al genit or e pr ot et t ivo (che a volt e, 
quando si separ a dal coniuge abusant e, r est a pr ivo di sost ent ament o ). 

13. Gar ant ir e un'adeguat a connessione t r a ser vizi sociali e sanit ar i per  int egr ar e  
le compet enze di pr omozione sociale dei ser vizi sociali dei Comuni, con quelle più 
pr opr iament e t r at t ament ali delle ASL, ciò consent ir ebbe di dar e cont inuit à agli 
int er vent i anche sul f r ont e della pr evenzione t er ziar ia e, sollecit ando una 
maggior e at t enzione al f enomeno della  violenza int r af amiliar e, di r ivalut ar e il 
r uolo dei consult or i negli int er vent i di valut azione, cont r ollo e mediazione nei 
casi di separ azioni ad alt a conf lit t ualit à o in pr esenza  di violenza domest ica. 

14. Per  quello che r iguar da la legge sull’af f idament o condiviso, pur  condividendo il 
pr incipio espr esso della bigenit or ialit à e l'af f er mazione del dir it t o dei f igli di 
mant ener e un r appor t o cont inuat ivo con ent r ambi i genit or i dur ant e e dopo la 
separ azione, essa appar e car at t er izzat a dal r ischio di una per icolosa 
semplif icazione nella misur a in cui int ende impor r e un unico modello di 
af f idament o per  t ut t e le separ azioni. L'imposizione dell'af f idament o condiviso 
a due per sone che si t r ovano ad af f r ont ar e una separ azione non consensuale 
pone  il r ischio di pr odur r e ef f et t i quali innalzament o della conf lit t ualit à, 
st r ument alizzazione dei f igli e conseguent e disagio, t ut t e le volt e in cui la 
condivisione della r esponsabilit à genit or iale non passa at t r aver so una scelt a 
spont anea e consapevole. I n t ale cont est o, l'esclusione dell'af f idament o 
condiviso nelle sole ipot esi pr evist e dall'ar t . 155 bis (casi di cui pr ovvediment i 
che escludono o limit ano la pot est à genit or iale 330-333 c.c. o quando da un 
genit or e, se af f idat ar io, possa der ivar e pr egiudizio al minor e) appaiono 
limit at ive. Anche i casi di abuso, violenza e malt r at t ament o assist it o dal minor e 
dovr ebber o r ient r ar e  nelle ipot esi di esplicit a esclusione dell'af f idament o 
condiviso poiché t ali sit uazioni sono  car at t er izzat e da est r ema gr avit à ed 
ur genza. I n quest i casi il f ar r aginoso meccanismo di esclusione e opposizione 
all'af f ido condiviso (che pr evede una sor t a di inver sione dell'oner e della pr ova 
da par t e del coniuge che int ende ot t ener e l'af f idament o esclusivo) può r ivelar si 
int empest ivo, t ar divo e inef f icace. 

15. Pr eveder e legislat ivament e che nei casi di violenza sulle madr i, venga 
consider at o nei per cor si giudiziar i il r eat o di malt r at t ament o per   violenza 
assist it a per pet r at a sui minor i, consider at a dagli oper at or i e dagli st udiosi una 
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f or ma di malt r at t ament o pr imar io, t ant o gr avi sono i suoi ef f et t i a livello f isico, 
psicologico, cognit ivo e r elazionale. I n pr oposit o, si r it iene impor t ant e che sia 
pr evist o  legislat ivament e che, nei casi di violenza sulle madr i, venga int r odot t o 
un obbligo di comunicazione al Tr ibunale per  i minor enni da par t e del giudice 
civile della separ azione ( se i f at t i sono st at i r esi not i in f ase di separ azione) o 
del PM del Tr ibunale or dinar io (se i f at t i sono st at i denunciat i e hanno dat o 
avvio a pr ocediment o penale), in analogia a quant o dispost o dall’ar t . 609 decies 
c.p. 1° comma. Su quest o t ema si r ichiede, alt r esì,   il f inanziament o di apposit e 
iniziat ive di sensibilizzazione, f or mazione e int er vent o su una f or ma di 
malt r at t ament o, per  cont r ast ar e  le t endenze alla minimizzazione del pr oblema 
della violenza domest ica e dei gr avi ef f et t i che quest a ha sulla capacit à 
genit or iale e sui minor i che vi sono espost i.  
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